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Della Bontà 


Ci è capitato recentemente di 
rifiutare la carità ad ‘uno scono- 
sciuto poveruomo che si dichiara- 
va dimesso dal manicomio e poi- 
chè replicammo nervosamento al- 
la sua umile insistenza il poveretto 
alzò un braccio come a ripararsi 
da un colpo e si allontanò, senza 
parlare, più umile e più scorag- 
giato. 

Dinanzi a quel gesto, che deno- 
tava l’abitudine ad’ esser colpito 
dagli uomini e dal destino, sentim- 
mo vergogna per non aver voluto 
porger la mano ad un fratello che 
chiedeva aiuto, ne valse a dimie 
nuirla il ripeterci che l’accattonag- 
gio serve anche a molti vagabon- 
di e che guadagna più e più fa- 
cilmente un mendicante, tanto che 
si legge spesso nei giornali di 
piccoli tesori trovati in possesso 
di accattoni defunti, che non un 
operaio. In quel momento tali ar- 
gomentazioni ci parvero quelle che 
realmente sono sempre : false. giu- 
.stificazioni formulate: per  nascon- 
dere anche a noi stessi il nostro 
egoismo e la nostra indifferenza 
verso le altrui miserie. 

Tutti pronti ad ardite riforme 
sociali nell’ interesse dei miseri, 
tutti sensibili all’ urgenza dei pro- 
blemi sociali, tutti disposti al sa- 
crificio per alti ideali, ma se ca- 
pita un disgraziato, un naufrago 
al quale forse basterebbe una so- 
la parola di bontà per aver di nuo- 
vo fiducia nella vita; una parola 
di bontà che gli facesse sentire di 
essere ancora uomo tra uomini e 
nou un escluso, allora facciamo il 
viso assente ed annoiato e gli vol. 
giamo le spalle magari perchè ci 
secca mettere le mani in tasca per 
sercarvi un'elemosina di dieci lire. 
® Quante volte la nostra indifte 
renza avrà contribuito ad accre- 
scere l’ angoscia di chi si sentiva 
disperatamente solo, inerme di 
fronte alla cruda realtà della vita 
ed avrà contribuito a schiacciare 
ancor. più col suo peso un vinto 
che la comprensione del prossimo 
avrebbe potuto aiutare a rialzarsi ? 


Eppure quanto lieve sarebbe il 
sacrificio per compiere un piecolo 
atto di bontà paragonato all’ effet 
to che potrebbe produrre. 

Ama il prossimo tuo come te 
stesso ; e proprio quando tutti sen- 
tiàmo quanto sia grande la neces. 
sità di comprendersi, quanto no- 
cessario il trionfo dell’ amore sul- 
l’odio perchè sia evitato al mondo 
un nuovo immane conflitto i cui 

orrori la nostra mente riesce ap- 
pena ad immaginare; noi viviamo 
giorno per giorno, avendo dimen- 
ticato l’ insegnamento del Divino 
Maestro, troppo preoccupati di noi 
stessi per sentire l’ umile richiamo 
di una povera 
tesa. 


tremante mano 


0] 


Agricoltori e politica 


Il Presidente della Confederazione Ge- 


nerale dell’Agricoltura Italiana, Dott. Al 
fonso Gaetani, ha presenziato l’assemblea 
dell’Unione Agricoltori della Provincia di 
Siena che ha avuto luogo alle, ore 10 di 
mercoledì 4 febbraio al Cinema Moderno. 
Erano pure presenti moltissimi agricoltori 
delle altre provincie toscane per cui sa- 
rebbe più appropriato designare la' mani- 
festazione come Convegno di Agricoltori 
toscani. 


Il Presidente ha esaurientemente passato 
in rassegna le piaghe che mettono in. pe- 
ricolo l’agricoltura italiana e con essa la 
vita stessa dell’ intero Paese: Riforma a- 
graria, Legge sui contratti agrari che, ha 
detto il Dott. Gaetani, è, a prescindere 
dal contenuto, un controsenso anche nel- 
l'enunciazione poichè un contratto, il cui 


primo requisito, secondo il Codice Civile, ‘ 


è l’accordo tra le parti, non è certamente 
più tale se imposto per legge, ha parlato 
infine della pressione fiscale che ha defi. 
nito lo scorporo invisibile e dei contributi 
unificati, 

Avendo quindi ben posto în evidenza 
il baratro aperto dinanzi all’ Agricoltura 
Italiana da troppe concessioni demagogi- 
che il Dott. Gaetani ha decisamente affer- 
mata la necessità per gli Agricoltori di 
far sentire, con tutti i mezzi a loro di- 
sposizione, il loro peso determinante nella 
vita politica del Paese e per questo essi 
devono stringersi compatti e fiduciosi, per 
non ripetere gli errori del passato, intor- 
no alla Confederazione il cui unico im- 
pegno è la difesa dell’Agricoltura Italiana. 

Al termine del discorso l'Assemblea, in 
piedi, ha lungamente ed enjusiasticamen- 
te applaudito intendendo in tal modo di 
riaffermare la piena fiducia nel Presidente 
confederale, 


Il Presidente della Repubblica 


Di 


In date 21 gennaio 1953 il Segretario 
Generale della Presidenza della Repubbli- 
ca ha fatto pervenire al Sindaco la seguen- 
te ‘lettere : 


« II erosione» della Repubblica, al 
quale ho riferito il proposito delle città 
di Firenze e Cortona di organizzare per 
la prossima primavera una Mostra del 
Grande Cortonese Luca Signorelli, si è 
compiaciuto per la degna iniziativa, cui 
è lieto di conferire la propria adesione, 
consentendo che abbia a svolgersi sotto 
il suo patronato, Il Capo dello Stato ag- 
giunge fin d'ora il suo augurio per il mi- 
gliore successo della Mostra. 

Nel farLe questa comunicazione La 
prego accogliere, Signor Sindaco, l° e» 
spressione dei miei migliori sentimenti. 


Carbone 


Il giorno 22 gennaio il Segretario Ge- 
nerale Dott. Carbone ha ricevuto, al Qui 
rinale, il Sindaco di Cortona, Morelli, il 
Sindaco di Firenze, La Pira, ed il Prof. 
Mario Salmi, membro del Consiglio Su 
periore delle Belle Arti, ai quali ha assi 
curato che non intervenendo cause di 
forza maggiore, il Piesidenta della Repub- 
blica inaugurerà la Mostra del Signorelli. 


Provenienza delle opere esposte. 


All’allestimento della Mostra che sarà 
inaugurata i primi di Maggio a Cortona e 


sarà trasportata a Firenze, a Palazzo Stroz- 


zi, nel mese di settembre, contribuiranno 


numercse Gallerie pubbliche e collezio- 
nisti privati tra cui il Museo del Louvre, 
la Galleria Nazionale di Dublino, ‘la Pi- 
nacoteca di Monaco, il Museo Imperiale 
Federico di Berlino, il Rijkmuseum di 
Amsterdam, l’Istituto Barber di Birmin- 
gham, la collezione del Conte di Crawford, 
oltre ad enti e privati italiani, 

la 


Cortona e Firenze 


Poichè manifestazione interesserà 


ron solo 
l’Abbazia 


provincia 


di Monteoliveto Maggiore, in 
di Siena, ed Orvieto, la città 
che conserva nel suo magnifico Duomo i 
più celebri affreschi del Signorelli, saran - 
no istituiti speciali servizi turistici per il 


collegamento con detti centri, 


Premio “ Minerva d'Arezzo ,, 


per una Tesi di Laurea îo Storia dell’Arle 


L’Ente Provinciale per il Turismo di 
Arezzo, indice un concorso a carattere 
di laurea in Storia dell'Arte sostenuta 
negli auni Accademici 1951-52 e 1952 53, 

Possono partecipare al concorso coloro 


che abbiano conseguita la' Laurea in, let. 


ma anche 


inaugurerà la Mostra del Signorelli 


tere negli anni Aecademici 1951-52 e 
195253 inviando all’Ente Provinciale’ per 
il Turismo di non oltre il 31 


luglio 1953, tre sopie dattiloseritte della 


Arezzo, 


tesi ed un certificato della Segreteria del- 
l’Università, attestante il consegeito diplo- 
ma di Laurea con la relativa votazione. 

La consegna del Premio verrà effettuata 
in forma solenne presso l'Accademia Etru- 
sca di Cortona, in occasione della chiusura 
della Mostra delle Opere di Luca Signo- 
relli. ; 


La Mosira di Luca Signorelli 


ed il Turismo Cortonese 
La Mostra delle opere di Luca Signo- 
relli che si inaugurerà ai primi di Mag- 


gio in Cortona può rappresentare, più che 


un avvenimento artistico fine a se stesso, 


il segno della rinascita della città come 
centro di primaria importanza turistica. 

È evidente inoltre che la Mostra im- 
pegna l’° orientamento futuro per l’ opera 
di valorizzazione di questa città, così ric- 
ca di tradizioni storiche e di tesori d’arte, 
verso manifestazioni a carattere artistico, 
le sole che possano considerarsi produtti- 
ve ai fini dell’ incremento turistico citta- 
dino, 

Già nel periodo durante il quale le ope- 
re di Luca Signorelli rimarranno nella 
meravigliosa cornice di Palazzo Casali, sa- 
rà necessario dare avvio ad una attività i 
cui principali promotori possono e deb- 
bono essere coloro che sentono effettiva- 
mente amore per la loro eittà e che si 
rendono conto della necessità proposta. 

Ad esempio le Celebrazioni Margheri. 
tiene del 1953 (e dell’ avvenire più lon- 
tano) potrebbero essere inquadrate e di- 
rette verso l’assunto esposto, ispirandosi al 
complesso e prezioso’ patrimonio d’ arte, 
di tradizione e di misticismo di cui è co- 
sì ricca Cortona, in modo da avvicinarsi 
più possibile al livello della Mostra Si- 
guorelliana. 

.C? è la necessità di non lasciare isolata 
una così importante rassegna d’arte e di 
dare a chi visiterà la Mostra l’impressio- 
ne esatta che la città turisticamente « vi- 
ve » indipendentemente da essa. 

È da augurarsi che in Cortona siessa 
si sprigioni una scintilla che possa accen- 
dere l'entusiasmo della cittadinanza e che 
costituisca una seria garanzia per coloro, 
che in qualsiasi modo, possono venire in- 
contro alle necessità cortonesi. | 

Siamo certi che alla « Pro Cortona » 
non mancheranno le iniziative, dirette nel 
senso più produttivo per l’ interesse della 


ciità che rappresenta. 
A. M. Droandi 


LA GAZZETTA DI CORTONA 


NOTE TRIBUTARIE 


Imposta di Famiglia 


Il Sen. Canaletti Gaudenti ha presentato 
una interrogazione in materia ci tributi 
ai Ministri delle Finanze e dell’ interno. 
Egli chiede se non si ritenga opportuno 
«disporre con urgenza, in attesa del ne- 
cessario coordinamento fra la finanza sta- 
tale e la finanza locale, che l° imposta di 
famiglia venga liquidata sugli stessi red- 
diti accertati agli effetti della imposta 
complementare di Stato, 

L’ interrogante motiva la‘sua richiesta : 
1) per non svalutare il principio morale 
e la portata pratica della stessa riforma 


Vanoni che la massa dei contributi ha di 


buon grado accettato : 2) per evitare l’at- 
tuale situazione illogica ed assurda di con- 
tribuenti tassati in modo diversissimo, ai 
fini dell’ imposta complementare ed ai fini 
della imposta di famiglia, a causa dei di- 
versi criteri di accertamento seguiti, rigo- 
rosamente analitico per la prima e auto- 
nomo e induttivo per la seconda, in quan- 
to basato sul fallace ed elastico criterio 
dell’agiatezza : 3) per non costringere i 
contribuenti alla continua compilazione di 
denuncie che, in sostanza, hanno gli stes- 
si scopi, benchè dirette ad enti diversi : 
4) per eliminare, infine, la applicazione 
preventiva dell’ ammenda che contrasta 


con i principi generali del diritto puniti. 


‘vo, dato che essa dovrebbe essere appli. 


cata solo dopo avvenuta la effettiva con- 


statazione della infrazione. 


Consiglio Comunale 


Il giorno 7 corr. alle ore 15 era con- 
vocato il Consiglio Comunale in seduta 
straordinaria. La seduta, con il solito ri- 
tardo, si è iniziata, dopo l’ approvazione 
del verbale della seduta precedente, con 
la lettura di tre interpellanze. La prima 
del Cons. Bracci (com.) con la quale detto 
Consigliere chiede che nella riunione del 
Consiglio del 7/2/53 il Sindaco dia comu- 
nicazione sulle trattative svolte dall’ Am- 
ministrazione comunale per l’acquisto: del- 
la Villa di Bacanella per adibirla a scuo- 
le e se rispondano a verità le voci appar- 
Murale del P. C.I. che 


detta Villa sia stata già acquistata da altro 


se sul Giornale 


acquirente, 

Il Sindaco risponde che effettivamente 
la villa è già stata venduta e fa un pò 
di storia delle trattative intercorse tra 
l’Amministrazione Comunale e il vendito- 
re. Il Cons. Bracci si dichiara soddisfatto 
della risposta del Sindaco, ma aggiunge che 
deve dispiacersi che la Prefettura abbia 
ritardato tanto la pratica in ossequio a chi 
comanda e cioè ai preti poichè sembra 
che l’opposizione alla deliberazione. di ac- 
quisto sia stata fatta da un parroco. Un 
pò di propaganda ogni tanto non guasta, 
diciamo noi, ma la realtà è certamente 
un’altra e cioè che da parte dell’ Ammi- 
nistrazione comunale non c'é stata la ne- 
cessaria sollecitudine per l’accelleramento 
della pratica, vedi compromesso non in- 
viato in Prefettura nonostante chè il Cons. 
Salvemini (D.C.) lo avesse raccomandato 
e mancato invio del progetto di trasfor. 
il Co- 


Cortona ha subito un danno 


mazione. E fa conclusione è che 
mune di 
gravissimo perchè come avemmo già oc- 
casione di dire un fabbricato scolastico a 
Terontola all’ incirca della stessa capienza 
verrà a costare 19 milioni. 

Avremo occasione di riparlare di detta 
questione sia per quanto riguarda la me- 
diazione nell’ eventualità che 1’ affare fosse 
stato fatto sia per chiarire la responsabilità 
degli oppositori a -tale acquisto. 

La seconda interpel'anza del Cons. Pao- 
letti (D. C.) chiedeva al Sindaco di far 
conoscere le causali che diedero luogo al 


provvedimento concernente l’ imposizione 


della tassa di occupazione di spazio ed 
aree pubbliche sugli sporti pieghevoli al 
l'esterno dei negozi cittadini, ritenendo 
che le porte non facciano parte degli or. 
digni sporgenti, tende e mostre, cui fa 
cenno la delibera della Giunta in data 29, 
12/1945. Le spiegazioni del Sidia nou 
sono troppo chiare e il Cons. Paoletti si 
dichiara insodisfatto. E roi aggiungiamo 
che l’aver riconosciuto tra gli ordigni spor 
genti anche le porte dei negozi mentre la 
deliberazione ha specificato per le tende 
fervida 


solari e le mostre è indice di 


fantasia. 1 

La terza interpellanza dei Consigliéri 
Pipparelli, Carleschi e Lucarinì era così 
formulata : Rivolgiamo interpellanza alla 
Maggioranza Consiliare e specificatamente 
al Signor Sindaco ed all’ Assessore all’ I. 
struzione per conoscere il motivo per cui 
ci si è, giustamente, preoccupati di man 
tenere decorosamente in vita ‘0 di poten, 


ziare l’istituzione del Liceo Comunale, del 


sla Scuola Tecnica Agraria e di altre isti- 


tuzioni del genere e non ci si preoccupi 
minimamente della più antica, della più 
grande, della più nota istituzione di studi 
del Comune di Cortona — l’Istituto Tec- 
nico Agrario < A. Vegni » — che si por- 
ta in discussione soltanto quando si tratta 
di nominarne il membro della Giunta 
amministrativa. Per conoscere se risponde 
a verità la voce del popolo che 1’ Istitu- 
zione in parola, in: questo ultimo dopo- 
guerra abbia subito gli effetti ‘deleteri del 


contrasto di interessi politici e che attual- 


mente si trovi in condizioni fallimentari 


che fanno temere della sicurezza, del de- 
coro, della continuità dell’ istituzione. 

Il Sindaco dichiara di non aver elementi 
per rispondere subito e che risponderà 
alla prossima seduta del Consiglio. Gli 
interpellanti si dichiarano insoddisfatti 
facendo presente, tra l’altro, che sarebbe 
opportuno rinviare anche la nomina, in- 
clusa nell’ordine del giorno, del Rappre- 


sentante del Comune in seno alla Giunta 
di Vigilanza dell'Istituto. Il Cons. Scipio- 
ni (Soc.) dichiara che il Comune di Cor- 
tona non ha nessuna ingerenza nell’ Am- 


ministrazione dell’Ente in parola e che il 


suo compito si esaurisce con la nomina 


. rezzo mentre già in 


P 
del Rappresentante. Dichiarazione alla 
quale nessuno ha replicato tanto evidente 
ne era l’ illogicità. Di tale questione si 
parla nel seguito dell’articolo e in altra 
parte del giornale. 

Passati all’ordine del giorno sono state 
prese diverse deliberazioni delle quali ri- 
portiamo quelle che riteniamo più impor- 
tanti, 

— Ratifica deliberazioni adottate d’urgen- 
za dalla Giunta municipale: sono siate 
approvate all’unanimità tranne una e cioè 
quella riguardante l’ autorizzazione a stare 
in giudizio e’ nomina di difensore per una 
contravvenzione alle leggi sul collocamento. 
La minoranza non l’ha approvata perchè 
la Giunta ha nominato ancora una volta 
come difensore 1’ Avv. Mauro Ferri di A 
altre occasioni era 
stato richiesto di servirsi di professionisti 
di Cortona. Il Sindaco ha 


nomina dicendo che gli Avvocati di Cor- 


giustificato la 


tona sono troppo cari, ma noi riteniamo 
che la nomina sia dovuta al fatto che 
I’ Avv. Mauro Ferri è il Segretario Fede- 
rale del Partito Socialista e ‘cioè del Par- 
tito che ha la maggioranza in Giunta. 

— Revisione tabelle organiche del perso- 
nale dipendente. Sono state approvate an- 
che dalla minoranza trànne due astensio- 
ni Salvemini e Cocchi che hanno dichia- 
rato di ritenere il provvedimento non 
equo nei confronti dei salariati. Il resto 
della minoranza ha approvato dopo l’ as. 
sicurazione del Sindaco che la revisione 
così come stabilita era di gradimento di 
tutti i dipendenti comunali. 

— Istituzione di condotta medico chirur- 
gica di Montanare. E° stata approvata al- 
l’unanimità dopo 1’ assicurazione ‘del Sin- 
daco che sarà provveduto alla sistemazio- 
ne delle altre condotte e specialmente della 
prima, quella di città, troppo vasta. 

— Giunta di Vigilanza Istituto Agrario 
Vegni. Dopo una breve discussione duran- 
te la quale la minoranza ha cercato di far 
rinviare la nomina del Rappresentante del 
Comune per poter prima rendersi conto 
della situazione dell’Istituto in modo da 
poter decidere se fosse necessario designa- 
re persona competente o un rappresentante 
pro forma e non avendo la maggioranza 
accolta la proposta, la minoranza ha di- 
chiarato di astenersi dal voto perchè il 
Sindaco non aveva risposta all’ interpellan. 
za dei Consiglieri Pipparelli, Carleschi e 
Lucarini ed augurandosi vivamente che le 
Prefetture di Siena ed Arezzo esaminino 


attentamente la situazione dell’ Istituto, 


Dopodichè è stato designato l’On. Vannuc- - 


cio Faralli con 19 voti favorevoli ed 8 


astenuti, 
— Dimissioni del Signor Poleri Pietro da 
a ssessore.Sono state accolte dalla mag- 


N 


gioranza, la minoranza si è astenuta. 


— Acquisto di podere per la Scuola Tec. 
nica -Agraria. Controdeducendo all’ordine 
di rinvio della Giunta Provinciale Ammi- 


x 


nistrativa è stato di nuovo approvato al- 
l’unanimità. 

— E’ stata deliberata l’assunzione ‘di un 
mutuo di 25 milioni con la Cassa di Ri- 


sparmio per finanziamento di spese già 


deliberate, 
A questo punto, causa l’ ora tarda, la 
seduta è stata tolta ed il Consiglio è sta- 


to nuovamente convocato per Domenica 


15 febbraio alle ore 10. 


ISTITUTO VEGNI 


Nomine in seno alla Giunta di Vigilanza 


Il Consiglio Provinciale di Arezzo nel- 
la seduta del 24 gennaio 1953 ha eleito 


a rappresentarlo nella Giunta di Vigilan- 
za dell’Istituto Vegni il Perito Agrario 
Italo Petrucci. La scelta non ci ha colti 
di sorpresa perchè se ne parlava già da 
tempo e su di essa non avremmo niente 
da ridire se l’Istituto non traversasse le 
brutte acque che sta traversando. Motivo 
questo per cui ci sembra che la maggio- 
ranza del Consiglio ‘Provinciale, preoccu: 
pata più delle sorti dell’Istituto che del 
proprio prestigio politico, avrebbe dovuto 
far cadere la sua scelta su persona, oltre 
che di indiscusseSelevate capacità tecniche, 
libera da remore che potrebbero limitar- 
ne la capacità di giudizio e di critica co- 
ma è probabile che avvenga per il Signor 
Petrucci ‘nativo proprio delle Capezzine. 


Ci conferma il pensiero che esso ha 


studiato all’ Istituto Vegni per cui ci au- 


guriamo che l’affetto che indubbiamente 
lo lega alla vecchia Scuola gli faccia di- 
menticare di essere uomo di parte per ri- 
cordargli i suoi doveri di tecnico nei con- 
fronti dell'Ente che deve la vita al gran. 
de cuore del liberale Angiolo Vegni. 

: Purtroppo anche il Consiglio Comunale 
di Cortona ha nominato il Rappresentante 
nella persona che immaginavamo e certa- 
mente tale scelta è stata molto meno fe- 
lice di quelia del Consiglio Provinciale 
perchè evidentemente l'On. Vannucci Fa- 
ralli per i suoi impegni di partito, di par- 
lamentare e di industriale non potrà de- 
dicare all’ incarico riconferitogli dal Co- 
mune di Cortona un tempo ed un’attività 
maggiori che nel passato. 

Se si consideri poi che 1° On. Faralli 
non è tecnico agricolo nè particolarmente 
versato nell’ amministrazione di aziende 
agrarie è facilmente prevedibile l’esiguità 
del contributo che egli potrà portare nel. 
l’Ammivistrazione dell'Ente in parola. | 

Dalla inevitabile polemica che prima o 
dopo sorgerà sulla questione dell’ Ammi- 
nistrazione dell’ Ente Morale Istituto Agra- 
rio « A. Vegni » riteniamo assai probabile 
che emergeranno la responsabilità dell’at- 
tuale situazione economica e sarebbe ben 
ingenuo chi intendesse far credere che 
tale situazione sia sorta e maturata negli 
ultimi due anni. 

Ed è veramente augurabile che coloro 
cui spetta il controllo e 1’ alta tutela 
dell’ Istituto Vegni, la Giunta Amministra- 
tiva di Siena ed il Ministero dell’ Agricol- 
tura, si decidano finalmente a far si che 
non sia delusa la volontà del Testatore 
che la dispose « Nel Nome Santissimo di 
Dio ». ; i 


—Flezioni alla Sezione Cacciatori 


Nei giorni 24 e 25 gennaio u. s. han- 
no avuto luogo le votazioni per la rinno- 
vazione del Consiglio della Sezione Cac- 


| ciatori, Sono stati eletti i Sigg. : Scarpac- 


cini Per. Agr. Aldo, Bietolini Dott. Do- 
berdò, Cardalana Ernesto, Berti Alessandro, 
Carloni Santi, Cipollini Francesco, Domini 
Rag. Adelmo, Giglioni Silvano, Paci Um- 
berto, Torriti Rag. Luigi, Tavanti Giusep- 
pe. Il Consiglio ha quindi designato Pre. 
sidente il Sig. Scarpaccini Aldo, Vicepre 
sidente il Dott. Bietolini Doberdò e Se- 
gretario il Sig. Cardalana Ernesto. 


Le elezioni politiche 

e il problema agricolo 
Siamo in clima di elezioni reso ancor 
più dificile da una Legge, tuttora in di- 
che ha 


contrasti insanabili tra partiti favoriti e 


scussione, sollevato e solleverà 
sfavoriti, e tra correnti operanti nell’ am- 
bito di uno stesso partito. 

Gli esponenti delle correnti politiche, 
sopratutto quelle meglio organizzate, van- 
no vantando i pregi e i difetti della nuo- 
va legge eleitorale, la sua costituzionalità 
e la'sua incostituzionalità. 

S° inizia quindi il carosello dei program- 
mi e delle promesse per attirare nella 
propria orbita la grande massa degli elet- 
tori che, pur avendo un loro credo poli- 
tico, non lo manifestano apertamente. 

Fra questa massa di elettori non va 
dubbio che parte considerevolissima è 
rappresentata dagli agricoltori, verso i qua- 
li si appuntano gli sguardi di coloro aspi- 
ranti a trarre considerevoli vantaggi dal 
loro attuale stato di depressione e mal- 
contento. Senza dabbio la preda è appe- 
titosa e a prima vista facile a carpirsi, ma 
occorre riflessione, chiarezza e un poco di 
sincerità. Ribadiamo il concetto di un po- 
co di ‘sincerità, poichè non’ siamo poi 
tanto ingenui da pretendere sincerità as- 
soluta in politica. Diciamo questo perchè 
non si creda che il ceto agricolo, che co- 
nosciamo abbastanza, sia facile appannaggio 
di quella tal corrente usa a promettere e 
non mantenere. 1 i 

Questo ceto, nell’ elezioni del 1948, fe- 
ce muro alle forze socialcomuniste avan- 
zanti e compatto dette i suoi suffragi a 
quel partito, ritenuto più idoneo e attrez- 
zato per arginare l’estremismo rosso. Di 
questo massiccio apporto non fu .tenuto 
conto, anzi dai vari partiti oggi al potere, 
fu fatto l'impossibile per comprimerlo e 
vessarlo. 
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Giustamente ora è alquanto diffidente e 
non si lascerà con facilità conquistare da 
vaghe promesse da comizio. 

‘Analizzando le varie cause che hanno a- 
limentato in lui questa diffidenza, una 
salta evidente e cioè la mancanza di tran- 
‘quillità nell’ espletamento della sua mis- 
‘sione produttiva. 

L’aver fatto in modo che egli agisca in 
"una atmosfera di odio e di lotta, resa 
‘ANCOr più deleteria da una crisi econo- 
‘mica considerevole, ha prodotto in lui uno 
‘Btato di abbattimento e di sfiducia del 
‘quale sarebbe oltremodo impolitico non 
‘tenere conto. 

Vero è che egli, per quel tal spirito di 
adattamento e di iniziativa insieme, ha 
cercato di reagire ed in parte c’è riuscito, 
ma non c'è dubbio che ha lavorato e la- 


vora in mezzo a difficoltà e contrasti. 
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Accusa quindi uno stato di controllo ed 
una impossibilità a fare agire la sua ca- 
pacità produttiva, che lo mettono in una 


situazione di inferiorità rispetto ad altre 


categorie produttive. 


Accusa un vincolissimo inutile e non più 
giustificabile nei suoi rapporti contrattuali, 
che gli rende assai difficile e problematico 


allinearsi a quei livelli produttivi, resi 


, necessari per far fronte a costi ed oneri 


fiscali sempre crescenti. 


Accusa inoltre nei suoi confronti una 
politica fiscale che rasenta la spogliazione 
nel suo onere complessivo e che ha del 
fazioso e del preconcetto in alcune forme 
di finanza locale. 

Accusa una politica riformistica, fino 
ad oggi perseguita a solo scopo demago- 
gico, senza tener conto del lato produtti 
distinzione fra 


alla 


sociale nella conduzione della 


vistico. Senza una netta 


chi ha assolto ed assolve funzione 
terra pos 
seduta e chi a questa è restato estraneo. 

Cullarsi poi nella illusione che in fin 
dei conti questa massa di scontenti si a- 
datterà con facilità e riversare i suoi suf- 
fragi alle solite formazioni politiche pur 
avendola bistrattata e derisa, contando 
sopratutto nella sua eterogeneità, nella 
sua disorganizzione e nella impossibilità 
di prendere una compatta linea politica 
crediamo non sia prudente e vantaggioso 
per quel partito che aspiri ad accaparrarsi 
i suoi voti. - 

Questi, siamo convinti, convergeranno 
verso quella formazione che apertamente 
senza ritegno e riluttanza esponga un pro- 
gramma di politica agraria, che tenga nel 
dovuto conto e dia garanzia di adottare i 
seguenti presupposti : 


In tema di contratti agrari. — Netta 
separazione nella regolamentazione dell’i- 
dell’ affitto ‘e dell’ istituto della 


mezzadria. Per quest’ ultimo si dica ben 


stituto 


chiaro se si vuol mantenere o si vuol 
sopprimere. Se vogliamo mantenerlo, co- 
me opiniamo, deve essere sfrondato da 
tutte le bardature di cui oggi è circondato. 

In tema di riforma fondiaria. — Si 
avbia il coraggio di affermare che la via 
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fino ad oggi seguita è sbagliata Non ser- 
ve altro che a creare malcontento e mi- 
seria dando vita solo ad una nuova buro- 
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grazia lautamente retribuita (perchè possa 


difenderla) a danno e disdoro dell’autenti- 


ca burocrazia statale. I veri agricoltori non 
temono una riforma basata su criteri pro - 
duttivistici. Temono e osteggiono la rifor- 
ma d’oggi che mira solo alla promessa di 
formare i disgraziati di domani e alla ri- 
forma del « levati che mi ci metto io ». 

In tema di tributi. — Una fiscalità con- 
tenuta nei dovuti limiti, che sorregga l’im- 
presa anzichè annientarla. La classe agri- 


cola è ben compresa di essere sottoposta 


ad una ragionevole pressione fiscale, ma” 


non è disposta ad essere spogliata, perchè 
ritenuta facilmente assoggettabile a qua- 
lunque esperimento vessatorio, 

In tema di costi e prezzi. — Nessun 
privilegio ma una maggiore comprensione 
delle sue necessità per tener viva ed ope- 
rante la sua impresa agricola. Un’agricol- 


tura florida fa sentire i suoi benefici ef- 


Cortona si appresta ad ono. 
rare le sue medaglie d' oro 


Siamo informati che per iniziativa della 
Sezione Ufficiali in Congedo e per essa 
dal Colonnello Corrado Montagnoni, che 
ne fu i! fondatore ed oggi Capo Sezione 
è stata presa l’ iniziativa di onorare la me- 
moria dei concittadini Medaglie d’oro: Ap- 
puntato di Finanza FRANCESCO MEAT- 
TINI, S. Ten, MARIO RICCI, Ten. CA- 
LOSCI ADELFO., 

Il Col. Montagnoni si è rivolto ai Pre- 
sidenti delle Sezioni cittadine Mutilati e 
Combattenti onde ‘prendano l’ iniziativa 
per raccogliere i mezzi necessari per affi- 
dare al nostro illustre concittadino Prof. 
Delfo Paoletti (autore del monumento ai 
caduti) la esecuzione dei busti in bronzo 
dei tre Eroi da sistemarsi nell’ anfiteatro 
del Parterre nelle immediate ‘vicinanze 


del Monumento ai Caduti. 


L'appalto delle case Fanlani 
assunte dalla Ditta Ing. Nibbi 
Le case Fanfani, delle quali demmo no- 
tizia nel numero di ottobre dello scorso 
anno, sono già state appaltate e la Ditta 
assuntrice è risultata quella dell’ Ing. Ita- 
lo Nibbi: Si pensa che l’inizio dei lavori 
avrà luogo quando verrà fatta la consegna 
agli assegnatari, delle case già ultimate in 
modo. da unire il tutto in un'unica ceri- 


monia. Si prevede che in tale occasione 


- verrà a Cortona. un Reppresentante del 


«Governo. 


ll ““Punt’e accapo,, 


di Marfatti 


La Filodrammtica Cortonese « F. Be- 
nedetti » ha allestito e rappresentato al 
Teatro Signorelli nei giorni 31 Gennaio 
e 1 e 3 Febbraio u. s. la Rivista « Punt’e 
accapo » di Mario Fatiorini con la regia 
di Giuseppe Favilli. 

La critica ha.osservato, sull’ultima ri- 
vista di Garinei e Giovannini « Attanasio 
cavallo vanesio », attualmente portata sui 
palcoscenici delle maggiori città italiane 
dalla Compagnia di Renato Rascel, che 
per poco gli autori non avevano creato 
un nuovo tipo di rivista, a trama, legan- 
do i vari quadri con un filo conduttore 
di cui son quasi totalmenie prive le altre 
riviste. 

Ebbene non esitiamo a dire che tale 
caratteristica, che indubbiamente eleva il 
tono e l’° impegno artistico dello spettaco 
lo, è propria del « Punt'e accapo » di 
Fattorini, che, del resto, l’aveva già data 
alla rivistà « Ma che inferno questa vi. 
tal» rappresentata con successo alcuni. 
anni fa a Cortona. 

E, in più, la trama, per quanto tenue, 
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non è soltanto il pretesto per presentare 
quadri, balletti-o parodie, ma, si può di- 
re che risponde ad un sottile tono mora- 


le, qual’era sicuramente nell’ intenzione 


fetti su tutti. ‘Il prostrarla, come oggi 
purtroppo avviene, per un'automobile o 
una pezza di stoffa in più da collocarsi 
oltre frontiera è oltremodo delittuoso. 


Giovanni Lachi 


dell’ autore, poichè è luogo comune che 
ogni satira. - e questa rivista è più sati- 
rica che comica - è sempre mossa da uno 
spunto di saggezza morale. i 

E questa bonaria filosofia del vivere e 
lasciar vivere, che si attua nell’ estirpa- 
zione delle sette piaghe che affliggono 
V umanità, è sopratutto scoperta, - oltre 
che nei quadri della «politica », della 
« fretta », della « pubblicità » - nelle bat- 
tute del messaggero celeste. 

L’ottimo copione di l'attorini autore 
che dovrebbe poter manifestare le sue 
doti indubbie di umorismo e di sensibi- 
lità artistica oltre i limiti angusti del no- 
stro angolo di provincia, ha trovato un 
sicuro interprete nel gusto preciso e nella 
provata esperienza . del regista Giuseppe 
Favilli che ha organizzato e diretto lo 
spettacolo con slancio ammirevole e  in- 
faticabile tenacia. Accanto a lui è ne- 
cessario ricordare il Prof. Lucibello che 
ha curato con maestria una efficacissima 
scenografia.. L’orchestra, sotto la guida 
del M. Carlini ha egregiamente collabo- 


- rato. 


Un elogio sincero a tutti i bravi dilet- 
tanti che hanno così volenterosamente e 
lodevolmente prestato la loro opera, da 
Eugenio Lucani, brillante mimo che va 
sempre più raffinando le sue istintive 
qualità comiche, alla Romi Simonelli, 


da Tom- 


maso Panunzio alla Sig.ra Visentin, da 


graziosa e versatile soubrette, 


Enzo Montagnoni e Luigina Crivelli, da 
Ivo Vignaroli e Qvidio Regi a Lorenza 
Alunni. 

Un particolare plauso al Dott. Cesare 
Orlando, Presidente della Filodrammatica 
e appassionato cultore di teatro, ed ai 
suoi collaboratori, per aver affrontato le 
gravi difficoltà, sopratutto di ordine fi- 
nanziario, che uno spettacolo. così com. 
plesso e costoso comporta, per cui siam 
certi che il concreto incoraggiamento di 
tutti i cittadini non mancherà anche per 
le future iniziative della Filodrammatica 


Cortonese. ) 


Perdita nell’ acquedotto 
di SO metri cubi d° acqua 


finalmente l’Ufficio Tecnico Comunale 
è riuscito a localizzare, all’inizio della’ 
discesa di Borgo S. Domenico, la falla 
dalla quale andavano perduti circa 80 
metri cubi d’acqua al giorno, perdita che 
causava la deficente erogazione da noi 
più volte lamentata. ll lavoro di ricerca 
non è stato nè breve nè facile e basti a 
darne l’idea che in un precedente scavo, 
fatto a circa ire metri dal punto dove poi 


N 


la perdita è stata trovata, non si vedeva 


nessuna traccia di umidità. 


Per un osservatorio Meleorologico 


Siamo informati che. la loeale SCUOLA 
TECNICA AGRARIA sarà quanto 
dotata di importante materiale per 


prima 
rilievi 
meteorologici. Mentre siamo lieti di prean- 
nunciare tale arrivo, esprimiamo la viva 
fiducia di vedere quanto prima funziona- 
re in Cortona un vero e proprio Osser- 
vatorio meteorologico la cui importanza a 
nessuno può sfuggire. La notizia sarà ac- 
colta con vivo piacere specialmente dagli 
agricoltori cortonesi che potranno così a 


vere utili informazioni di orientamento, 


Analizzare i lerreni 


La notizia già da noi pubblicata circa 
il servizio di analisi chimiche attuato dal- 
la Scuola Agraria di Cortona ci ha fatto 
giungere numerosi consensi : il servizio in- 
fatti assolve una funzione vivamente sen- 
tita: ma in tale occasione vogliamo ram- 
mentare che gli agricoltori non dovrebbe- 
ro fermare le loro ricerche sui prodotti 
agrari, bensi fare oggetto di attento stu- 
dio anche i loro terreni. Sappiamo che il 
laboratorio di Chimica della Scuola sarà 
‘tra breve dotato di strumenti atti a de- 
terminare anche la permeabilità ed il po- 
tere assorbente del terreno. Perciò siamo 
certi che i nostri bravi agricoltori saran- 
no stimolati a chiedere consigli preziosi 


al personale addetto. 


NOTE ZOOTECNICHE 


Origine dei polli 
Nel 1873 Carto Roberto Darwin, il gran- 


de naturalista, a seguito dei suoi studi, 


affermava che l’origine del nostro pollo 
era da considerarsi monofiletica (unico 
ceppo, unico organismo) e che quindi la 
specie progenitrice fosse il « Gallus Ban- 
kiva » vivente nell’ Indocina allo stato sel- 
vatico e che perciò fosse possibile incro- 
ciare soltanto con esso il pollo domestico. 

Altri naturalisti però, in recenti ricer- 
che ed esperimenti hanno dimostrato che 
.l’ incrocio del pollo domestico può benis- 
simo avvenire anche col « Gallus Sonne- 
rati » dell’ India, col « Gallus Lafayetti » 
dell’isola di Ceylon e con il Gallus Va- 
dell’ isola di tutti 
allo stato selvatico nelle foreste. 


rius » Giava, viventi 


Da questi incroci si ottengono tutti pro- 
dotti fecondi ed è quindi pacifico che l’ o- 
rigine del nostro pollo è . « polifilctica >» 
(da più ceppi) contrariamente a quanto 
affermava Demvial , 
. Gli incroci hanno anche dimostrato che, 
tanto il pollo domestico come quello sel. 
vatico hanno gli stessi fattori ereditari, 
così il colore della cresta, la forma dei 
‘bargigli, le zampe scure e la forte adat- 
del Ban- 


kiva, mentre le zampe chiare sono del 


tabilità al clima sono elementi 


Sonnerati, il piumaggio variopinto del La- 
' fayetti, i riflessi del piumaggio e la cresta 
non dentellata del Varius. 
Tutti gli altri fattori sono dovuti a mu- 
tazioni determinate dall’ ambiente, dall’a- 
limentazione a talvolta da causa che sfug- 
gono ai controlli ed agli ‘accertamenti 
della scienza. i 
L’origine del nosiro pollo è quindi me- 
ticcia e si perde nella notte dei tempi. 
Alle odierne razze di polli si è arrivati 
attraverso Ja selezione naturale e dell’uo- 
mo, consolidando ed amalgamando i :ca- 
ratteri, rendendoli omogenei e creando 
quindi la « razza pura ». 
pre 3) ceppo puro però, per mantenersi tale 
senza perdere alcuno dei suoi pregi, ha 
necessità, in determinati spazi. di tempo, 
«di-‘essere rinsanguato da-altro ceppo. Ecco 
perciò la - pratica - dell’ incrocio rendersi 
insostituibile. 


N 


Del resto tale fenomeno si è verificato 
anche nella razza umana: la classica bel- 
lezza greca non è altro che il frutto d’in- 
crocio dovuto a risultati di eventi bellici; 
l’antica Roma si lanciò alla conquista del 

. mondo dopo aver rinforzato il proprio 


sangue con le donne dei Sabini, dando 
l’ostracismo ai pregiudizi di stirpe. 

. Al contrario, l’ intransigente purezza 
porta al decadimento o quanto meno al 
letargo come dimostra la freddezza della 
razza cinese, 

È certo quindi che i popoli hanno ne- 
cessità di assimillare correnti nuove di 
sangue ciò che consente loro di rinnovar- 
si per essere sempre forti e geniali. 

Nel campo animale vige la stessa legge 
ed è l’uomo che con i suoi interventi può 
perpetuare o sopprimere una «razza pu- 
ra» introducendo con criterio o meno 
nuove correnti di sangue rigeneratore. 

In caso contrario; a non lunga scaden- 
za, vi è l’ intristimento, il disfacimento è, 


fatalmente, l’ improduttività. 


Pellicce di Astrakan 
Avremo un allevamento di pecore 
Karakul a Coriona ? 


Non vi è nessuno, credo, che possa di- 
re di non aver sentito parlare di pellicce 
di Astrakan, Karakul, Breitschwanz, di 
Persiano e Bucarz, ma non tutti si ren- 
dono conto che parlare dell’una o dell’a- 
tra sia in sostanza la stessa cosa, 

In breve cercheremo di chiarire qualche 
concetto su questo animale veramente pre; 
zioso che è la pecora Karakul. 


Essa è una pecora a coda grassa la cui 


statura in media, è di cm. 70-72 nei ma. 


schi e di cm. 64-65 nelle femmine. Il pe- 
so vivo nei maschi varia da 50 a 80 Kg. 
e nelle femmine da 30. a 60. La sua at 
tuale area di allevamento è principalmente 


costituita dai territori asiatici, dall’ Affriea 


e in minor misura dal bacino mediterra- 


neo. 

Intorno all’otiavo secolo gli Arabi im- 
piantarono un grande allevamento nell’e- 
mirato di Bucara che divenne il più gran- 
de centro della ‘pecora Karakul con un 
gregge che raggiungeva i quattro milioni 
di capi. Ecco perchè anche, oggi si dice 
pelliccia di Buchara, 

Il Breitschwanz invece non è altro che 
la pelle dell’aborto ed è noto infatti che 
questa costosissima pelliccia ha poca re- 


sistenza ed è delicatissima tanto da essere 


adoperata per mantelli da sera e quindi 


di uso limitato. i 

Si dice anche « agnello Persiano » per- 
che appunto la Persia è la madre patria 
della pecora Karakul come si dice Astra- 
kan dal nome della provincia sud-orien- 
tale russa, che arriva al mar. Caspio, sede 
anch’essa di allevamento, 

Però la Karakul pur avendo sue parti- 
colari caratteristiche che la differenziano 
da tutte le altre razze ovine, non presen- 
ta una spiccata uniformità di caratteri, Si 


distingue un tipo principale detto « Arabi » 


a pelliccia nera che costituisce il gruppo 


più numeroso e le sottorazze : « Schiras » 
a pelliccia grigia con varie gradazioni e 
la « Kambar» a pelliccia bruna anch’ es- 
sa in varie scalature. 

Gli agnelli hanno una vita breve per- 
chè per conservare i ricci caratteristici 
che danno tanto pregio alla pelle, vengo- 
no uccisi dopo due o tre giorni dalla na- 
scita. 

Speciali procedimenti sono attuati per 
la conciatura e lucidatura e speciali clas- 
sificazioni a seconda che i ricci stessi sia- 
no di una forma o dell’altra (a fagiolo, a 
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mezzaluna, a pisello, a turacciolo). 

Vi è da aggiugere che la pecora Kara- 
kul è di natura parca e di grande rusti- 
cità si da adattarsi ai più svariati climi e 
trattamenti. È certo che il pascolo è da 
lei preferito ma può adattarsi persino al. 
l'allevamento stallino. Il suo reddito si 
completa, come nelle. altre pecore, con il 


vello ed il latte nelle sue' molteplici tra- 
sformazioni. 


E facile constatare quindi che la Kara- 


kul merita grande considerazione ed in 


proposito ci consta che è allo studio la 
possibilità di costituire un allevamento 
nel cortonese. 

E° grademente augurabile che altri pren- 
dano l'iniziativa per creare un bel grup- 
po di Karakul di alta genealogia (i sog- 
getti meticci sono da escludere). Occor- 


rebbero dei buoni pascoli e dei buoni o- 


vili e sopratutto molta volontà di riusci- 
re. Il resultato non potrebbe mancare. 
Dob. 


L’annuario del Libro 
A cura della S. A. B, E. (Foro Bona 


parte 24 - Miluno) è comparso in questi 
giorni l’Annuario intitolato « Editori Li- 
brui, Cartolibrai e Biblieteche d’Italia - 
1953 » (Prezzo franco di porto L. 1.200). 
La pubblicazione contiene 10.500 indi- 
rizzi così ripartiti: 60 indirizzi di asso. 
ciazioni editoriali e librarie italiane ed 
estere, 1.250 indirizzi di case editrici uf- 
fici e rappresentanti editoriali, 1.600 no- 
minativi di collane editoriali, 170 indi- 
rizzi di editori di musica, 6.000 indirizzi 
di librai cartolibrai e commercianti di 
libri, 200 indirizzi di negozianti di musica, 
1.200 indirizzi di biblioteche. Il volume . 
offre così un panorama completo ed ag- 
giornato dell’editoria e della libreria 
italiana, e risulta indispensabile a quanti 
svolgano attività di ordine culturale. 
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I vostri suini 
soffrono - di 
- Rachitismo ? 
- Anemia ? 
- Dolori articolari ? 
= Disturbi della crescenza ? 
— = Deviazione della colonna verlebrale ? 
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